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L'idea di scrivere questo breve articolo nasce da una conferenza
tenuta da Padre Giovanni Salerno nella nostra Casa di Formazione
“Santa Maria Madre dei Poveri” ad Ajofrín, nei pressi di Toledo, in
Spagna.

In quella conferenza, il Padre ci ricordava: "Dobbiamo collocarci
nella passione di Cristo, non possiamo diventare santi se non
comprendiamo la passione di Cristo, non potremo neppure
comprendere e accettare l'obbedienza, se non comprendiamo la
passione di Cristo.

La Sacra Scrittura, infatti, ci ricorda che “Cristo, pur essendo Figlio,
imparò l'obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne
causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono” (Eb
5,8s).

La lettera agli Ebrei stabilisce un chiaro collegamento tra la
sofferenza e l’obbedienza. Obbedire deriva dal latino ob-audire
che letteralmente significa “ascoltare con docilità”, etimologia
riflessa nella definizione che il Catechismo della Chiesa Cattolica
dà dell'obbedienza: “Obbedire («ob-audire») nella fede è
sottomettersi liberamente alla parola ascoltata, perché la sua
verità  
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è garantita da Dio” (CCC 144).
Da questa definizione si può
dedurre che l'uomo si
sottomette liberamente
(obbedisce) alla volontà di Dio
nella misura in cui ascolta la
sua parola; ma tale
sottomissione comporta un
morire al proprio io, un morire
a noi stessi, cioè tutto il
contrario di quello che il
mondo ci offre.



Dentro quel “morire” risuonano le
parole di Cristo: «... se qualcuno
vuole venire dietro a me, rinneghi
se stesso, prenda la sua croce e mi
segua» (Mt 16,24). “Rinnegare” noi
stessi non è altro che il rifiuto di
tutto ciò che è contrario alla
volontà di Dio; tuttavia, dato che il
peccato è profondamente radicato
nel nostro essere, tale negazione di
sé risulta pur sempre dolorosa,
anche se fruttuosa.
La volontà di Dio, nella maggior
parte dei casi, si manifesta
attraverso i nostri superiori o le
autorità costituite da Dio, come
evidenzia san Paolo: «Ciascuno sia
sottomesso alle autorità costituite.
Infatti non c'è autorità se non da
Dio: quelle che esistono sono
stabilite da Dio.» (Rm 13,1). Ed è
proprio questa l’obbedienza che ci
viene difficile, quella che ci costa
davvero! Preferiremmo mille volte
obbedire direttamente a Dio
piuttosto che a coloro che Egli pone
sul nostro cammino di
santificazione.

Probabilmente dimentichiamo che
il Vangelo, parlando di Cristo,
sottolinea che egli «… viene
consegnato nelle mani degli
uomini» (Mc 9,31). Perché è
importante questo brano? Perché
spesso noi giustifichiamo la nostra
disobbedienza dicendo che
sapremmo sopportare tutto ciò che
ci può venire direttamente dalla
mano del Signore, ma non dalla



mano degli uomini.

Padre Giovanni ci ricorda che «se siamo davvero sulla via della vera
conversione dobbiamo amare l'obbedienza. Convertirsi significa obbedire
a Dio e obbedire ai superiori, perché chi si ribella imita Satana, anche se è
un sacerdote o una persona ampiamente sperimentata nella vita
spirituale» (Discorso ai formandi più anziani, 2016)

Se solo guardassimo il Crocifisso! Se contemplassimo la sua passione e ci
soffermassimo nelle sue piaghe, nessuna obbedienza ci sarebbe difficile o
impossibile. Contemplando il Crocifisso e ascoltando i battiti del suo
Cuore ferito, ogni obbedienza diventerebbe non solo sopportabile, ma
anche bella e piacevole.

Il bel libro dell'"Imitazione di Cristo" ci aiuti a chiudere in bellezza quanto
abbiamo voluto esprimere: "Poni davanti a te l'immagine del Crocifisso.
Meditando la vita di Gesù Cristo, puoi veramente arrossire, perché non ti
sei applicato abbastanza per conformarti a Lui, nonostante tu sia già da
lungo tempo nella via di Dio. Il religioso che medita con attenzione e
devozione la santissima vita e passione del Signore, vi troverà in
abbondanza tutto ciò che gli è utile e necessario, e non avrà bisogno di
cercare qualcosa di meglio all’infuori di Cristo. Se Gesù Crocifisso
penetrasse nel nostro cuore, come presto diventeremmo sufficientemente
sapienti!” (IC I,25,6).



I poveri non hanno bisogno solo di
pane: hanno bisogno soprattutto di
amore; hanno bisogno soprattutto di
Gesù. Per questo gli Indios della
Cordigliera, quando li visitiamo nei loro
villaggi lontani e nelle piccole frazioni,
ci chiedono sempre: "Quando viene il
sacerdote a portarci l'Eucaristia?"

P .  G I O V A N N I  S A L E R N O
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Ogni Movimento che sorge nella Chiesa
nasce con un proprio carisma, che ne
definisce le radici e le finalità specifiche. Il
donum Dei, che costituisce il carisma del
Movimento “Opus Christi Salvatoris Mundi”,
ha come unica radice e finalità Gesù, servo
di Dio e servo dei poveri, la cui vita
vogliamo assimilare e 
fare nostra. Dalla vita di Gesù, il Messia
Salvatore, Servo di Yahvé, Uomo della
sofferenza, deve scaturire la spiritualità
umile, povera e silenziosa del Movimento,
radicata nella mitezza e nell'obbedienza di
Gesù, del quale il Padre dice:

«Ecco il mio servo che io sostengo,
il mio eletto di cui mi compiaccio.» (Is 42,1)
" "Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo!"
(Lc 9,35)

Il nostro programma di vita è quello
delineato dal profeta Isaia nei quattro canti
del Servo di Yahvé (Is 42,1-4; 49,1-6; 50,4-9;
52,13-53): essere servi come il Messia Cristo
Gesù.

Sono questi i testi nei quali troviamo il
fondamento della nostra vocazione.

IL CARISMA DEIIL CARISMA DEI
MSPMSP
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Per noi, Servi dei Poveri, essere servi di Dio si
traduce in una fedeltà indefettibile a questi
due impegni programmatici: conversione
continua e contemplazione.

PRIMA DI TUTTO,
CONVERSIONE CONTINUA!

Quando contempliamo Gesù, lo vediamo
spogliato di tutto, povero e scarno. Il suo
unico desiderio era obbedire al Padre, fare la
sua volontà, spesso dura e difficile, al punto
da essere tentato di rifiutarla. Ma la accettò,
fino alla morte e alla morte di Croce (cf Eb
10,5-10).

Spogliarsi di sé e di tutto, umiliarsi, obbedire
fino alla morte: in questa conversione e
nell’imitazione del Servo di Yahvé consiste il
carisma del nostro Movimento, la sintesi dei
nostri progetti e delle nostre realizzazioni.

Dobbiamo realizzare con accuratezza nella
nostra vita questa continua conversione del
cuore. Cercare Dio in ogni avvenimento e
incarnarlo in ogni azione, anche se questo
significa dover riconoscere giorno dopo
giorno la nostra debolezza e insufficienza.

(continua)

Padre Giovanni Salerno
 

"Dobbiamo compiere
con attenzione

questa continua
conversione del

cuore nella nostra
vita e cercare Dio in
ogni avvenimento".



Dall'inizio del Movimento, quando gli indigeni
cominciarono ad affidare i loro figli a Padre Giovanni
per il timore costante che i bambini venissero rapiti
per essere venduti come schiavi nella giungla
peruviana, Dio ispirò il Padre ad aprire una casa di
accoglienza per i bambini più svantaggiati, l'Hogar
che egli poi avrebbe posto sotto il patrocinio di San
Tarcisio, il bambino martire del III secolo che diede la
sua vita per l'Eucaristia.

Il servizio che svolge il “Convitto San Tarcisio” non è
un’opera meramente sociale che si limita a nutrire,
vestire e ospitare i bambini, ma si estende alla loro
interiorità, fino a seminare nel loro cuore l'amore per
il Vangelo. Poiché la nostra priorità è la salvezza delle
loro anime, vi comunichiamo con gioia che in questo
mese si sono battezzati 14 dei nostri piccoli. Li
affidiamo alle vostre preghiere.

Le Suore “Missionarie Serve dei Poveri” si dedicano
quotidianamente alla cura dei ragazzi e delle ragazze
più poveri. Si recano spesso nei villaggi più isolati per
evangelizzare tanta gente che ne ha bisogno e, allo
stesso tempo, sono consapevoli che a questa opera di
annuncio deve seguire quella educativa.

Per quanto feconda possa essere una missione,
infatti, se ad essa non segue l’accompagnamento
personalizzato, sotto il profilo educativo, religioso,
familiare e morale, una missione solo kerigmatica non
darebbe frutti.

Vi invitiamo a prendere visione della bellissima opera
realizzata dalle “Missionarie Serve dei Poveri” che
donano e immolano la loro vita giorno per giorno.
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S.O.SS.O.S

Se sei un o una giovane, se siete una coppia, se vuoi formare un
gruppo di appoggio nel tuo Paese, se vuoi essere un “Oblato”:

Dio ti chiama, non spegnere la fiamma e rispondi di sì a Cristo

https://api.whatsapp.com/send?phone=51938344099&text=Hola%2C+quiero+informaci%C3%B3n+sobre+los+MSP
https://www.msptm.com/it/unisciti
https://www.msptm.com/it/unisciti
mailto:missionariservipoveri@gmail.com


WWW.MSPTM.COM

L’AIUTO PIÙ
IMPORTANTE

PER I
MISSIONARI È LA
TUA PREGHIERA

ABBIAMOABBIAMO
BISOGNOBISOGNO
DELLA TUADELLA TUA
PREGHIERAPREGHIERA

SE VUOI, PUOI AIUTARCI ANCHE
MATERIALMENTE

https://www.facebook.com/msptm.peru
https://www.youtube.com/c/MisionerosSiervosdelosPobres
https://www.instagram.com/misionerossiervosdelospobres/
https://www.msptm.com/it
https://www.msptm.com/it/materialmente
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https://www.msptm.com/it
https://www.msptm.com/it/materialmente

